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Oggi nuovo 
interrogatorio 
del portiere 
• * • ROMA. Pietrino Vanacore, 
il portiere del "palazzo dei mi
steri", vena interrogato nuova
mente, oggi, nel carcere di Re
gina Coeli dove e detenuto 
perché sospettato di essere 
l'assassino di Simonetta Cesa
rono A suo carico non sono fi
nora emersi elementi nuovi, 
ma solo quegli indizi raccolti 
nei giorni scorsi dagli investi
gatori e sui quali si sia ancora 
lavorando. Intanto, i suoi fami
liari hanno ottenuto la possibi
lità di fargli visita in carcere. 

Ieri mattina, per ire ore, i 
funzionari della squadra mobi
le, Cavaliere e Del Greco, si so
no incontrati con il pm Catala
ni, a palazzo di giustizia, per 
lare il punto della situazione. 
Le indagini proseguono e non 
solo seguendo la pista del por
tiere. Si sia lavorando sul mate
riale - sequestralo all'interno 
dello studio di architettura 
( sembra che quell'alone scuro 
trovato sull'asciugamano bei
ge sia rossetto) mentre si at
tende ancora l'esito della peri
zia grafica sul disegno trovato 
accanto al cadavere e sulle 
macchie sui pantaloni del cu
stode. In seguito il magistrato 
ha ascollalo l'avvocalo di par
te civile. Lucio Molinari, e il di
fensore del portiere. Antonio 
Oc Vitd. Il legale ha dichiarato 
che. se al termine dell'interro
gatorio del suo assistito non 
saranno emersi fattori nuovi, 
presenterà ricorso al tribunale 
della libertà, perche convinto 
che gli indizi raccolti dagli in
quirenti contro il portiere non 
siano sufficienti per giustificar
ne la permanenza in carcere. E 
proprio ieri, il magistrato ha 
concesso ai familiari la facoltà 
di fare visita a Pietrino Vanaco
re. Può questo fatto preludere 
ad un'imminente scarcerazio
ne del custode? Di certo, la no
tizia non ha suscitato apprez
zamenti tra gli investigatori che 
si occupano del caso Cesare-
n i 

Dopo la strage di Pontevico 
la Bassa bresciana nel terrore 
Tutti gli indizi fanno pensare 
a «balordi» venuti da fuori 

L'autopsia ha fornito altri dettagli 
sulla folle notte di sangue 
Agnese Viscardi uccisa a bruciapelo 
quando ha raggiunto il telefono 

«Gli assassini non cercateli 
L'hanno ammazzata con due colpi nella schiena, 
quando ormai aveva sollevato la cornetta del telefo
no per chiedere aiuto. L'autopsia ha fornito altri det
tagli sulla morte di Agnese Viscardi, di suo marito e 
dei suoi due figli, trucidati dai rapinatori in una vil
letta di Pontevico. Tutti gli elementi finora raccolti 
fanno pensare all'opera di una banda di balordi: la 
Bassa Bresciana è in preda al terrore. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MORPUROO 

• • TONTEVKO (Brescia). -Cli 
assassini non vanno cercati 
qui- mormora Giannino Bar
bieri, viecsindaco di Pontevico. 
Nel paesino -chiuso per lutto» 
la genie non si guarda con re
ciproco sospetto: no. il nemico 
mortale e sconosciuto viene 
da fuori, non vive certo tra que
ste poche case dove tulli si co
noscono, dove il benessere 6 
tale che persino i duc-tre tossi
codipendenti incalliti condu
cono un'esistenza regolare, 
con famiglia e lavoro. La teoria 
6 condivisa anche dai carabi
nieri della compagnia di Vero-
lanuova. che insieme ai colle
glli della questura di Brescia 
stanno passando al setaccio 
questa zona di confine Ira Bre
scia e Cremona: ma le certez
ze, oltre a questa, sono davve
ro poche. Di sicuro c'è - se
condo gli inquirenti - che Giu
liano Viscardi, sua moglie 
Agnese e I suoi figli Maria Fran
cesca e Luciano sono stali am
mazzati da una banda di ba
lordi, che ha perso la testa a tal 
punto da fuggire lasciando su 
Agnese e Maria Francesca 
anelli e collane, vale a dire la 
gran parte degli ori di famiglia. 
Balordi resi feroci dall'inespe
rienza, «persone di cui la mala

vita stessa dovrebbe avere ri
brezzo-, per dirla con le parole 
del questore di Brescia, Vito 
Piantone. Il resto e ancora un 
mistero: -Questo delitto é un 
mosaico, e noi stiamo ancora 
raccogliendo i tasselli» spiega 
il questore. Tra questi tasselli 
c'è sicuramente la faccenda 
degli stracci, quelle strisce di 
stolla con cui Agnese è slata 
legata ed imbavagliata (men
tre a Giuliano i banditi hanno 
solo bloccato i polsi dietro la 
schiena). Sulla provenienza di 
questi legacci - se siano stali 
portati dai rapinatori, o se (os
sero già nella villetta dei Vi
scardi - il questore non vuole 
proprio dire nulla: -Non desi
dero aiutare gli assassini-. For
se quegli stracci hanno una 
sorta di marchio di fabbrica! 

L'autopsia eseguita ieri mat
tina presso l'obitorio del cimi
tero Vantiniano di Brescia ha 
aggiunto altri dettagli alla rico
struzione degli ultimi istanti di 
vita dei Viscardi. Il capofami
glia Giuliano, 57 anni, è stalo 
ammazzato con un colpo solo 
alla nuca, sparato a bruciape
lo. Luciano, il figlio primogeni
to, ha ricevuto un colpo morta
le alla tempia e una ferita alla 
gamba, subita quasi sicura

mente nel furibondo corpo a 
corpo che ha fatto cadere a 
terra la parrucca di uno dei 
banditi. Maria Francesca, la 
piccola di casa (aveva 23 an
ni), è stala freddata con un 
proiettile appena sopra l'oc
chio sinistro. A mamma Agne
se I rapinatori hanno sparalo 
tre volte, nella schiena e al pol
so: la povera donna è stata rag
giunta dal piombo quando or
mai era riuscita a raggiungere 
strisciando il telefono, forse 
approfittando di un attimo di 
distrazione dei rapinatori, im
pegnati dalla reazione del fi
glio. Quando ieri mattina il so
stituto procuratore di Brescia 
Carlo Zaza è entralo di nuovo 
nella villa della strage - per un 
secondo sopralluogo - ha po

tuto notare un particolare che 
l'altro Ieri era sfuggilo: la cor
netta del telefono pendeva dal 
filo, segno che Agnese era arri
vata molto vicina alla salvezza. 
Accanto al suo corpo c'era un 
coltello, che la signora Viscar
di doveva aver alferrato nella 
speranza di liberarsi dai legac
ci. 

Insieme all'autopsia, è stata 
eseguita la prova del guanto di 
paraffina, sulle mani dei morti 
e su quelle del secondogenito 
Guido, unico superstite di que
sta famiglia di piccoli allevatori 
di pulcini (è stato lui a scoprire 
la strage, l'altra mattina, quan
do e passato a salutare i geni
tori). E' una prova eseguita 
tanto per scrupolo, fanno capi
re gli inquirenti: alla pista della 

tragedia familiare, ad una rie
dizione del mostro di Tremasi-
ne (che nel 1961 a pochi chi
lometri da Pontevico aveva 
ammazzato papà, mamma e 
sorellina) qui non crede nes
suno. E' rapina, dicono e pen
sano tutti, e intanto - in queste 
case isolate nella campagna e 
quasi sempre indifese - serra
no le finestre e le porte e rim
piangono di non aver messo 
recinzioni più alte. Ormai è 
certo: i banditi sono entrati 
dalla porta principale , suo
nando il citofono. I Viscardi, 
che attendevano il rientro di 
Luciano, devono aver aperto 
senza sospetti. E perché aver
ne, visto che in queste lande 
l'ultima rapina sanguinosa -
ancor più feroce di questa - ri-

L'abitazione 
delia 
famiglia 
Viscardi 
dove 
si e svolta 
la 
tragedia 

sale addirittura al 1956? 
Adesso, si cerca disperata

mente di trovare le impronte 
dei rapinatori, mescolate alle 
mille lasciate dalla famiglia Vi
scardi. Quelle dei piedi pur
troppo sono state cancellale 
dall'acqua sgorgala da un tubo 
colpito da un proiettile, quelle 
digitali forse si riescono a leg
gere sui due astucci svuotati di 
quei gioielli di poco conto. Ma 
anche se si leggessero, scovare 
i colpevoli non sarà facile, vi
sto che potrebbe trattarsi di 
una banda calala dal berga
masco, come spesso accade 
nel bresciano. È forse per que
sto che il questore Piantone in
vita addirittura la malavita ad 
indignarsi e denunciare i re
sponsabili? 

Maxiblitz a Castellammare 

Dopo l'accusa d'un parroco 
«Lo Stato è assente 
Ih città camorra padrona» 
M NAPOLI. Ieri mattina la po
lizia ha.stretto d'assedio Ca
stellammare di Stabia, dove la 
criminalità organizzata ha fat
to registrare negli ultimi tempi 
una recrudescenza di delitti. 
L'ultimo duplice omicidio di 
stampo camorristico e avvenu
to nel quartiere di Scanzano, 
lunedi scorso: sono stali uccisi 
i giovani fidanzati Eugenio Co
vilo di 25 anni e Anna De Gre
gorio di 19 anni, sorpresi a bor
do di una motocicletta dai si
cari. 

Dalle prime indagini.' sem
bra che il giovane sia stalo uc
ciso dopo aver manifestato 
l'intenzione di abbandonate il 
clan di Mario Umberto Impara
lo per quello de) rivale di que
st'ultimo. Michele D'Alessan
dro. Dopo questa duplice ese
cuzione di matrice camorristi
ca, si era levata la voce della 
chiesa: dapprima il vescovo di 
Castellammare e Sorrento, 
mons. Felice Ceco, poi il parro
co della chiesa del -Santissimo 

Salvatore* a Scanzano, don 
Luigi Rispoli. Questi ha tra l'al
tro alfermato che -la camorra 
nell'area stabiese e diventata 
padrona incontrastata, poiché 
nella zona comanda il clan dei 
D'Alessandro e non lo Stato». 

•Il potere dei D'Alessandro -
ha aggiunto don Rispoli - si 
estende ogni giorno di più; si 
dice che il clan distribuisca an
che posti di lavoro. Fatto sta 
che la genie qui, vuoi per timo
re, vuoi per altre cose, rispetta i 
componenti del clan e talvolta 
ne copre le malefatte con la 
propria onestà». 

Il -blitz» è cominciato alle 
cinque di ieri proprio nella roc
caforte dei D'Alessandro, a 
Scanzano, e ha prodotto 170 
perquisizioni e 580 identifica
zioni. La presa di posizione de
cisa da don Luigi Rispoli ha 
collo di sorpresa gli stessi par
rocchiani. Alcuni di essi hanno 
dello ieri di temere non solo 
per il sacerdote, ma anche per 
gli slessi abitanti. . 

L'uomo voleva svaligiare la Banca popolare dei Sette Comuni a Carré, vicino a Vicenza 
Nella sparatoria che ne è seguita è rimasto gravemente ferito un appuntato dei carabinieri 

A 73 anni tenta una rapina: ucciso 
Avrebbe dovuto essere in pensione già da qualche 
anno, ma ha voluto tentare un'ultima rapina. Che gli 
è costata la vita. È accaduto ieri mattina a Carré, in 
provincia di Vicenza, dove Vittorio Pavan, 73 anni, 
ha tentato un «colpo» ai danni di una banca. L'uo
mo è rimasto ucciso nel conflitto a fuoco che ne è 
seguito, mentre un appuntato dei carabinieri è rima
sto gravemente ferito. 

• I VICENZA. Malgrado l'età 
ha voluto tentare ancora una 
rapina, ma l'ultimo -colpo» gli 
e costato la vita. Vittorio Pavan, 
di 73 anni, padovano, ha ten
tato ieri mattina di svaligiare 
l'agenzia della Banca popola
re dei Sette Comuni di Carré, in 
provincia di Vicenza. Nel con
flitto a fuoco che ne é seguilo è 
rimasto ferito anche uno dei 
carabinieri che hanno sventa
to la rapina, l'appuntato Gian 
Fernando Pintore, che é stalo 
prima trasportato all'ospedale 
di Thiene e successivamente, 
constatata la gravità delle sue 
condizioni, a Vicenza: si teme 

che un proiettile gli abbia leso 
un polmone. 

Intorno alle 9 di ieri mattina, 
Vittorio Pavan è entralo nell'i
stituto di credito, dove si trova
vano quattro impiegali e alcu
ni clienti. L'anziano rapinatore 
ha chiesto di parlare con il di
rettore. Mario Dal Cero. Il qua
le, però, ha subilo riconosciuto 
nell'anziano -cliente- l'uomo 
che aveva notato intomo alla 
banca fin da giovedì pomerig
gio in atteggiamento quanto 
meno sospetto, e ha fatto subi
to chiamare i carabinieri della 
vicina stazione di Chiuppano. 

L'altroierì Pavan aveva rag

giunto Carré con una -Golf» 
bianca - le cui targhe sono poi 
risultate rubate tra il 7 e l'8 ago
sto a Bagnolo Po (Rovigo) - , 
aveva perlustrato la zona intor
no all'agenzia e si era dilegua
to. Ma il suo comportamento 
aveva insospettito il direttore 
della banca, che aveva segna
lalo il fallo ai carabinieri. Dopo 
la scoperta che le targhe erano 
rubate, i militari avevano co
minciato le ricerche dell'uo
mo. 

Ieri, appena entrati nell'isti
tuto di credito, I due carabinie
ri - il brigadiere Fabio Pianto
ni, 25 anni, e l'appuntalo Pin
tore, di 41 - hanno chiesto a 
Pavan di uscire per un control
lo di identità. L'uomo, appa
rentemente tranquillo, ha se
guito i militari all'esterno, ma 
non aveva alcun documento, e 
ha consegnato solo la fotoco
pia di una patente. Mentre Pin
tore lo teneva sotto controllo, 
Piantoni con l'autoradio ha 
chiesto aiuto alla stazione. Im

provvisamente, peri. Pavan ha 
estratto da una lasca dei pan
taloni una pistola e ha aperto il 
fuoco, colpendo l'appuntato a 
una spalla. Il brigadiere, ripa
randosi dietro l'autovettura di 
servizio, ha sparato alcuni col
pi verso il rapinatore, ferendo
lo di striscio. L'uomo ha fatlo 
fuoco anche contro il sottuffi
ciale, e ha poi esploso l'ultimo 
proiettile verso l'appuntato, a 
terra vicino a lui, senza però 
colpirlo. 

Rimasto senza pallottole, 
Pavan si è impossessalo della 
mitraglietta di Pintore. Il briga
diere, intanto, era riuscito a en
trare nell'agenzia della Banca 
popolare dei Sette Comuni, da 
dove ha sparato altri colpi. An
che l'anziano rapinatore è en
trato a sua volta nell'edificio 
con la mitraglietta in pugno e, 
in stalo di forte agitazione, ha 
gridalo più volte: -Dov'è, dov'è, 
che l'ammazzo». Mentre im
piegati e clienti terrorizzali si ri
paravano sotto I banconi, Pa

van ha rincorso il brigadiere al
l'interno degli uffici. Piantoni è 
però riuscito ad aggirare il ra
pinatore e ha sparato l'ultimo 
colpo che aveva nella pistola, 
colpendolo alla testa. Pavan è 
morto all'istante. Il rapinatore 
aveva nelle tasche, tra l'altro, 
un sacchetto di plastica, che 
gli investigatori ritengono do
vesse servire per mettere il de
naro della rapina. Il corpo del
l'uomo è slato (asportato a Vi
cenza, dove oggi sarà sottopo
sto ad autopsia. Sull'episodio è 
stata aperta un'inchiesta, con
dotta dal sostituto procuratore 
della repubblica di Vicenza 
Antonino De Silvestri. 

Vittorio Pavan. nato nel 
1917 a Limena, in provincia di 
Padova, e trasferitosi nel 1934 
a Roma, dove viveva in un dor
mitorio pubblico, era stalo ar
restato nel 1981 per una rapina 
alla Banca popolare di Capi-
strello, in provincia dell'Aqui
la, che aveva fruttato un botti
no di 24 milioni di lire. 

Si fuma meno, 
ma è in crescita 
il consumo 
di tabacco estero 

Si luma meno, ma gli incas.si del Monopolio crescono, gra
zie a -manovre tariffane e fiscali" e a -un accresciuto interes
se dei consumatori verso i prodotti importali-, Nel 1989 sono 
siati -bniciati- oltre 98 milioni di chili di tabacchi lavorati n-
spetto ai 99 milioni del 1988' un segnalo, sia pure timido, del 
ravvedimento di molti fumatori che però non si è tradotto in 
un -buco tributario-' gli incassi. anzi, sono passati dai 9.383 
miliardi di liredelI'SSa 10.133 miliardi, con una crescita del 
7.78 per cento A segnalare il virtuale -ammainabandiera-
delle sicarctlc italiane é la Corte dei conti che. cifre alla ma
no, parla di -continua perdila di quote di mercato- da parte 
del Monopolio. 

Traghetto 
si incaglia 
davanti al porto 
di Trapani 

Il traghetto -Lampedusa», di 
2.500 tonnellate, con 122 
passeggeri e 34 uomini d'e
quipaggio, in servizio sulla 
rolla Lampedusa-Trapani-
Civitavecchia, si è incaglialo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ieri mattina a un centinaio di 
" — •^ • — *»*^ " *«»" "^ "^ "^ — mori dalla costa vicino a 
•Punta Scano- di Marsala. La nave, della società -Traghetti 
delle isole-, era in procinto di attraccare nel porto di Trapa
ni. Nessun danno per i passeggeri, parte dei quali è stata fat
ta sbarcare, mentre 75 di toro hanno preferito rimanere a 
bordo -per sorvegliare i propn beni-. 

Forse oggi 
uscirà di prigione 
la presunta 
spia sovietica 

La sezione Icnale del tribu
nale di Torino ha discusso 
ieri la nrhiesta di arresti do
miciliari - alla quale si è op
posto il Pm Ugo De Cre
scenzo - avanzala da Victor 
Dimtnev il lunzionario del 

™ " ^ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ministcr > per il Commercio 
con l'estero dell'Unione Sovietica coinvolto in una vicenda 
di presunto spionaggio militare ai danni della Nato insieme 
a un'impiegata dell'Olivelli, Anna Maria Valente, tuttora de
tenuta. La decisione dei giudici sarà resa nota solo oggi. Al
l'udienza di ieri (a porte chiuse) era presente un incaricato 
del consolalo dell'Urss in veste di -osservatore». Il difensore 
di Dimtnev, Nicola Ciafardo, ha consegnato al tribunale una 
dichiarazione del console generale a Milano, Wladimir Stu
pide isc. con la quale si precisa che, in caso di concessione 
degli arresti domiciliari, l'imputato nsiederà in uno degli ap
partamenti di cui il governo sovietico dispone a Torino e 
non avrà contatti con l'esterno. 

«Trasloco» 
per 100 quintali 
di pesce 
dell'Amo 

Cento quintali di pesce sa
ranno prelevati dall'Amo a 
Firenze e trasferiti in altra 
parte del fiume dove il livello 
dell'acqua consentirà lorodi 
vivere. Lo ha deciso l'asses-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sore provinciale alla Pesca. 
• • • • ^ • " • - ^ • ^ • ^ • ™ Franco Nannotti, dopo un 
sopralluogo sul corso dell'Amo a valle della città. L'esame 
delle acque del fiume e la progressiva siccità hanno indotto 
la Provincia a decidere il trasferimento dei pesci, che saran
no prima storditi con alcune scariche elettriche, quindi cat
turati con reti e trasportati in appositi cassoni con acqua in 
zone a monte di Firenze. All'operazione collaboreranno, a 
partire da martedì, volontari della Federazione italiana pe
sca sportiva e dell'Arci. 

L'automobilista Antonio 
Cervasio, di 39 anni, che la 
mattina di Kerragosto a Na
poli ha investito e ucciso 
con la propria auto il pen
sionato Luigi Frezza, di 85 

• anni, é stato arrestato dai ca-
mmmmm^^~™™™"^^" rabinieri con l'accusa di 
omicidio colposo. Dalle prime indagini è emerso che in pas
sato Cervasio aveva provocato altri incidenti stradali mortali. 
Nel settembre dello scorso anno, con la stessa auto aveva in
vestito e ucciso a Bologna un pensionato e ferito gravemen
te la moglie. Quindici anni la per l'eccessiva velocità era 
uscito di strada provocando la morte di una persona che era 
in sua compagnia. I carabinieri hanno anche accertato che 
Cervasio era stato anche denunciato per concorso in violen
za carnale. 

Pirata della strada 
arrestato 
dopo il terzo 
incidente mortale 

OIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI J 
Convocazioni. Il comitato direttivo del gruppo dei senatori 

comunisti ò convocato mercoledì 22 agosto alle ore 13. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre

senti senza eccezione alcuna alla seduta di mercoledì 
22 agosto alle ore 11. (Ordine del giorno: comunicazioni 
del governo sulla crisi del Golfo Persico e sulle conse
guenti decisioni adottate dal Consiglio dei ministri. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alcuna alla seduta di giovedì 23 dalle ore 10. 

II direttivo dei deputati comunisti è convocato per mercole
dì 22 alle ore 16. 

L'assemblea dei deputati comunisti è convocata per mer
coledì 22 alle ore 19. 

A Bisceglie ucciso Antonio Modeo, un grosso boss del Tarantino 

In Puglia 3 morti in due giorni 
Guerra tra i clan dopo la tregua 
In Puglia 3 omicidi in meno di 48 ore. I killer si scate
nano contro i personaggi «eccellenti» della crimina
lità organizzata. A Bisceglie eliminato Antonio Mo
deo che a Taranto gestiva nell'ombra traffici ed atti
vità imprenditorali. A Surbo ucciso uno dei 130 im
putati nel prossimo processo contro la Sacra Coro
na Unita. Dopo la strana tregua elettorale una lunga 
catena di sangue. 

• i BARI. Tre omicidi in meno 
di quarantotti ore. un'estate 
di sangue. I killer si scatenano 
contro i personaggi •eccellen
ti» della criminalità pugliese. 
Tra la mezzanotte del 14 e la 
serata del 16. tre morti ammaz
zati: in provincia di Bari, nel 
Brindisino e nel Leccese. Il più 
noto era Antonio Modeo. 42 
anni, pregiudicato, conosciuto 
come «il Messicano», grosso 
boss della mala tarantina, 
stretti rapporti con la 'ndran
gheta calabrese. Sei giorni fa, 
proprio in Calabria, gli aveva
no ammazzalo uno degli amici 
più fidati: Pasquale Palamara. 

30 anni, legalo al clan dei Mol
lica e dei Morabito. Giovedì se
ra hanno freddato lui. Tre col
pi di pistola alla tempia e al 
collo, sparati a bruciapelo, 
mentre tornava dal mare in bi
cicletta, In compagnia dei pa
renti e degli amici. Lo hanno 
ucciso a Bisceglie dove, da lati
tante, si era andato a nascon
dere per sfuggire alla caccia 
dei polizziotti ma, anche, degli 
uomini dei clan nemici: quelli 
dei Di Bari e dei fratellastri Ric
cardo, Gianfranco e Claudio, 
uniti contro di lui per conten
dergli il controllo di estorsioni 
e traffici illeciti, di appalti ed 

attività imprenditoriali. Modeo 
gestiva nell'ombra la Cadau
no, società che opera nel set
tore dell'ortolrutta. e la Italler-
ro Sud. un'azienda che aveva 
avuto incarico dal cenlro side
rurgico tarantino, di sgombe
rare dei materiali ferrosi di ri
sulta, l'arca di rottamazione 
dell'Uva. Qualcuno sospettò 
clic i camion oltre agli scarti 
portassero via anche altre co
se: una curiosità pagata a caro 
prezzo. Uno dei capi della vigi
lanza, Giovanbattista Tedesco, 
fu ucciso a due passi dalla sua 
abitazione. Soltanto allora l'I-
talferro Sud. intestata ad un 
fratello della moglie del Messi
cano (un matrimonio da 1000 
invitati nell'82). si vide revoca
re l'appalto. Con I fratellastri 
Modeo era in guerra da tempo. 
Loro, lutti detenuti, lurono tro
vati dai carabinieri in un caso
lare-bunker di campagna, me
no di tre mesi fa. Il 22 agosto di 
due anni addietro Cosima Ce-
ci. la madre dei quadro (allea
la di ferro di Claudio. Gianfran
co e Riccardo contro Anto

nio) , venne ferita a morte du
rante una spietata esecuzione. 
Adesso é toccalo al Messicano 
che a Taranto ha goduto per 
anni di compiacenze e di in
spiegabili coperture. Tra i clan 
pugliesi, dopo la pace che ha 
coinciso stranamente con la 
campagna elettorale, é di nuo
vo guerra senza quartiere. A 
Surbo. nel Salerno, un'altro 
morto, il quarto dall'inizio del
l'estate. Carlo Vincenti. 38 an
ni, uno dei 130 imputati nel 
processo del prossimo ottobre, 
quello contro la Sacra Corona 
Unita, giovedì sera stava tor
nando a casa In compagnia 
del figlio William di 7 anni. Lo 
hanno ucciso sparandogli al 
collo e alla nuca. Il bambino é 
rimasto ferito ad una spalla. Le 
ultime quarantottore di morte 
erano cominciale martedì ad 
Erchie. in provincia di Brindisi, 
con l'omicìdio di Michele Fa-
reme. 45 anni, sospettato dalle 
forze dell'ordine di essere un 
boss del contrabbando di siga
rette. 

Recuperati 
a Roma 
tre affreschi 
del Trecento 

Tre affreschi trecenteschi trafuga
ti un mese fa a Treviso sono stati 
recuperati dalla polizia di Mestre 
vicino Fiumicino, in condizioni 
perfette. Un pregiudicalo di Me
stre è stato denunciato per 11 tur-
to, mentre un romano è denun-

* ™ " ~ " , ™ ™ ™ ^ ^ " " ^ ^ , , ^ ~ Ciato per ricettazione. La polizia 
ha mantenuto segreti i nomi dei colpevoli. Si spera infatti di met
tere le mani su una grossa organizzazione. Dipinte verso il 1350 
la Madonna con bambino, il Cristo -Noli me tangere- e la testa di 
Santo barbuta, del pittore Tommaso Barisini detto Modena, era
no slati rubati il 13 luglio scorso. 

La ragazza, 29 anni, stava raggiungendo un rifugio 

Violentata e massacrata 
in un bosco del Trentino 
• i TRENTO. Nuda e con il cra
nio fracassato chiuso in un sac
co di plastica. L'hanno trovata 
nei boschi intomo a San Marti
no di Castrozza, in Trentino. Era 
su un lato del sentiero che con
duce a Malga Zivertaghe. ed é 
stala scorta nel tardo pomerig
gio di ieri, proprio dai suoi vicini 
di casa. 

La donna, prima di essere uc
cisa, è siala violentata. Il nome 
che si aggiunge alla lista delle 
vittime di questo ferragosto di 
stupri con omicidio, é quello di 
Maria Luisa De Cia. 

Aveva ventinove anni, era ori
ginaria di Sovramonte, un pic
colo centro del Bellunese al 
confine col Trentino, dove abi
tano i suoi genitori. Mancava da 
casa dall'altro ieri, quando era 
partita per un'escursione al rifu
gio Velo della Madonna. I fami
liari, che non l'avevano visla 
rientrare come previsto, si era
no messi a cercarla. Il padre e il 
fratello avevano cominciato a 
perlustrare la zona intomo al ri
fugio della Madonna del Velo. I 
vicini di casa si erano offerti di 
aiutarli nelle ricerche. 

Prima di uscire dall'abitazio
ne dei genitori a Sovramonte. 
Maria Luisa De Cia aveva scritto 
un biglietto per dire che avreb
be raggiunto il rilugio. Nessuno 
si era meravigliato perché nei 
giorni precedenti aveva più vol
te detto di voler fare quella gita. 
Per questo, non c'è stata, nel
l'immediato, preoccupazione 
per la sua assenza: ieri, senza 
più notizie da un giorno, i fami
liari hanno deciso di salire al ri
fugio per vedere se le era capi
tato qualcosa. 

Il padre e il fratello di Maria 
Luisa hanno trovato l'auto della 
donna, una Panda, parcheggia
ta in una zona erbosa a lato del
la strada, vicino al Ponte dei 
Cramoi, tra Fiera di Primiero e 
San Martino di Castrozza. Den
tro l'automobile, c'era il sacco a 
pelo, che dunque non era stato 
utilizzato. 

Molto preoccupati, il padre e 
il fratello di Maria Luisa hanno 
imboccato il sentiero che rag
giunge Malga Zivertaghe e di 11 il 
nlugio della Madonna del Velo. 
Sopra Malga, hanno iniziato a 
battere il bosco a fianco del 

sentiero. È stato qui, accanto al
la stradina, che i vicini di casa. 
mentre il padre e il fratello era
no più lontani, hanno visto il 
corpo della giovane donna. 

Mana Luisa era completa
mente nuda, aveva il cranio fra
cassato avvolto in un sacchetto 
per le immondizie. Attorno al 
cadavere una sene di tracce. 
In serata é immediatamente 
scattata una caccia all'uomo 
con perlustrazione dei casolari 
e delle baite della zona. Ma la 
mobilitazione non ha dato frut
ti. L'indagine è stata alfidata al 
sostituto procuratore della Re-
pubblica di Trento, Kessler, che 
si è immediatamente recato sul 
posto. 

Maria Luisa De Cia era diplo
mata in ragioneria e iscritta alla 
facoltà di scienze politiche del
l'Università di Padova. Abitava a 
Comuda. in provincia di Trevi
so, e lavorava presso un'azien
da nella stessa cittadina. A So
vramonte, dove era nata e cre
sciuta, era arrivala da qualche 
giorno, per le vacanze. Si sareb
be trattenuta lino al ventisei 
agosto. 
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